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PROPOSTA DI DETERMINE N.142 DEL 05/03/2024 

OGGETTO: PARTENARIATO PER LA CO-PROGETTAZIONE NELL’AMBITO DEL 
PIANO D’INTERVENTO REGIONALE PER L’INTEGRAZIONE DEI CITTADINI DI 
PAESI TERZI - INTERAZIONI IN PIEMONTE 3, FINANZIATO DAL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2021-2027. AVVIO PROCEDIMENTO. 

IL DIRETTORE 
 

 Premesso che: 
- con decreto n. 56 del 07.08.2023 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato un 
avviso che prevede l’adozione di un Piano regionale di 5 anni per l’integrazione dei cittadini di 
Paesi terzi, mettendo a disposizione del territorio piemontese un budget complessivo di euro 
3.784.000,00; 
- la Regione Piemonte ha presentato una proposta progettuale, in continuità con le edizioni 
precedenti e, considerando l’esperienza maturata su queste tematiche dagli Enti Gestori, ha 
richiesto il coinvolgimento dei medesimi in qualità di partner nella realizzazione delle azioni 
progettuali; 
- il territorio regionale è stato pertanto suddiviso in diversi ambiti: nell’ambito della provincia di 
Cuneo, il Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese (C.S.S.M.), in data 
29.11.2023 ha manifestato la candidatura in qualità di Partner rappresentante della rete composta 
da tutti gli Enti Gestori delle Funzioni Socio-assistenziali della provincia di Cuneo; 

 Richiamati: 
- il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore – CTS); 
- le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 

55-57 del D.Lgs. n.117/2017; 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- il Codice civile; 
- il Decreto Legge 21 ottobre 2020, n.130 in tema di immigrazione, protezione internazionale e 

complementare; 
- l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e 
Integrazione - Ambito di applicazione e) Supporto al miglioramento della governance 
multilivello per l’integrazione dei migranti; h) Valorizzazione, messa in trasparenza e 
sviluppo delle competenze, realizzazione individuale, socializzazione e partecipazione; j) 
Promozione della partecipazione attiva dei cittadini migranti alla vita economica, sociale e 
culturale - “Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi” (di 
seguito “Avviso FAMI”); 

 Ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto, di avviare il procedimento ai sensi del D.Lgs. 3 
luglio 2017, n. 117 – Codice del Terzo Settore per l’attività di co-progettazione e successiva 
gestione degli interventi e servizi da realizzare nell’ambito del Piano d’intervento regionale per 



l’integrazione dei cittadini di paesi terzi - Interazioni in Piemonte 3, finanziato dal Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2021-2027; 

 Dato atto che l’attività di co-progettazione e successiva gestione degli interventi e servizi previsti 
dal sopracitato Piano regionale sarà pertanto realizzata attraverso la costituzione di un 
partenariato pubblico-privato, in seguito a uno specifico percorso di co-progettazione e a un 
generale rapporto di co-responsabilità, nella comunanza di obiettivi tra Ente Pubblico ed ETS, 
che consente di sviluppare un’amministrazione condivisa che si concretizza nella messa a fattor 
comune, da parte del pubblico e del privato, di conoscenze, competenze e risorse anche 
economiche; 

 Dato atto tuttavia che l’effettivo avvio del partenariato e l’entità, nonché la ripartizione, del 
finanziamento ministeriale tra gli Enti Gestori dei servizi socio-assistenziali della provincia e i 
soggetti del Terzo Settore individuati, restano subordinati alla comunicazione del finanziamento 
da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Dato atto che ai fini dell’avvio del procedimento è stato predisposto un Avviso pubblico per la 
selezione di enti del Terzo Settore per attività di co-progettazione, condiviso con gli altri Enti 
Gestori della provincia, partner del progetto, che viene allegato al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale e che verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente e 
trasmesso per la pubblicazione anche agli altri Enti Gestori, al fine di garantirne la massima 
diffusione, in linea con i principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di 
trattamento di cui all’art. 55, comma 4 del Codice del Terzo Settore D. Lgs. 117/2017; 

 Dato atto che la gestione degli interventi da realizzare nell’ambito del Piano d’intervento 
regionale per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi - Interazioni in Piemonte 3, finanziato dal 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 sarà disciplinata da una convenzione, che 
comprenderà: 
- i verbali delle riunioni di coprogettazione; 
- il Progetto Finale del Partenariato, elaborato dagli Enti Gestori e dall’ETS individuato con 

l’avviso di cui al presente atto; 
- il quadro economico; 
- le eventuali successive modifiche al citato accordo; 

 Dato atto che: 
- il Codice identificativo Gare (C.I.G.) verrà richiesto, unitamente al Codice Unico di Progetto 
(C.U.P.), ad avvenuto finanziamento e completamento della co-progettazione; 
- verrà richiesto all’E.T.S. selezionato di assumersi l'obbligo di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'art 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. e ii.;   

 Dato atto che la presente prestazione è estranea al Codice degli appalti, ma tracciata ai sensi della 
Legge 136/2010;  

 Visto il Piano Programma 2024-2026 approvato con Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 
17 del 20.12.2023 esecutiva ai sensi di legge; 

 Visto il Bilancio di Previsione 2024-2026 approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Consortile n. 18 del 20.12.2023 esecutiva ai sensi di legge; 

 Visti gli schemi contabili del Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 approvato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 80 del 21.12.2023 esecutiva ai sensi di legge; 

 Visto il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.)” approvato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 29 del 05.06.2023, esecutiva ai sensi di legge 
e nelle more dell’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026”; 

 Richiamata la determinazione n° 733 del 29.12.2023 di assegnazione delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie 2024-2026 ai Responsabili di Servizio – incaricati di Elevata 
Qualificazione (ex posizione organizzativa); 



 Dato atto che, ai sensi dell'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del presente 
procedimento è il Direttore del C.S.S.M. Dott. Marco Manosperti; 

 Dato atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Piemonte nel 
termine di 60 gg., ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 o in alternativa ricorso 
straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg. ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 
24.1.1971, n. 1199, entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla 
piena conoscenza di esso; 

 Dato atto che in ordine alla bozza del presente atto n. 142/2024 è stato acquisito il parere 
favorevole in merito alla regolarità ed alla correttezza amministrativa ai sensi dell’art.147-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m. e i.; 

 
D E T E R M I N A 

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale al presente dispositivo; 
2. di avviare il procedimento per la costituzione del partenariato per l’attività di co-progettazione e 

successiva gestione degli interventi e servizi da realizzare nell’ambito del Piano d’intervento 
regionale per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi - Interazioni in Piemonte 3, finanziato dal 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027, tramite co-progettazione con Enti del terzo 
settore, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 

3. di approvare l’Avviso pubblico per la selezione di enti del Terzo Settore per attività di co-
progettazione, condiviso con gli altri Enti Gestori della provincia, partner di progetto, che viene 
allegato al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale e che verrà pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Ente e trasmesso per la pubblicazione anche agli altri Enti Gestori della 
provincia, partner del progetto, al fine di garantirne la massima diffusione; 

4. di dare atto che il procedimento sarà articolato attraverso le seguenti fasi: 
a) Pubblicazione avviso; 
b) Nomina della Commissione di valutazione a cui è attribuito il compito di organizzare i 
lavori istruttori, nonché di verificare i requisiti di ammissibilità delle candidature e valutare le 
proposte progettuali degli ETS ammessi; 
c) Svolgimento delle sessioni di co-progettazione tra C.S.S.M. ed ETS, con l’eventuale 
partecipazione degli altri Enti Gestori interessati, consistenti in sedute di discussione e sviluppo 
delle proposte progettuali presentate, con la possibilità di apportare alle medesime 
variazioni/miglioramenti; 
d) Termine della fase ad evidenza pubblica con l’approvazione del Progetto Finale del 
Partenariato, declinato nelle modalità di attuazione dalla proposta progettuale e dai verbali di 
co-progettazione; 
e) Conclusione del procedimento tramite la stipula della convenzione tra C.S.S.M. ed ETS, 
previa ricezione della comunicazione di finanziamento del progetto; 

5. di dare atto che l’effettivo avvio del partenariato e l’entità, nonché la ripartizione, del 
finanziamento ministeriale tra gli Enti Gestori dei servizi socio-assistenziali della provincia e i 
soggetti del Terzo Settore individuati, restano subordinati alla comunicazione del 
finanziamento da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

6. di precisare che le somme che il C.S.S.M. erogherà all’ETS ai fini dell’attuazione del 
partenariato sono da ricondurre a contributi ex art. 12, Legge n. 241/1990: il finanziamento 
pubblico sarà giuridicamente qualificato come contributo e non come corrispettivo (ai sensi 
delle Linee Guida approvate con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 
72/2021), ed il Consorzio erogherà le somme stanziate per il progetto con le tempistiche e le 
modalità stabilite nella convenzione; 

7. di dare atto che, in caso di finanziamento del progetto da parte del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, che verrà erogato tramite la Regione Piemonte, si provvederà con successivo 



atto all’accertamento della somma erogata e all’impegno di spesa a favore dell’ETS 
selezionato; 

8. di dare atto pertanto che il presente atto non comporta impegni di spesa. 
 
 
Mondovì, lì 07/03/2024 

IL DIRETTORE DEL C.S.S.M. 
Firmato digitalmente 

(Dott. Marco MANOSPERTI) 
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